
Perlabiblioteca
un futuno 'Virtuale"
Dalle trasformazioniprofond,e delle strategie di seruizio e d,ei bisogni informatiui
emerSono i tratti di una nuouaprofessionalità: dal bibliotecario Al "cybrAriAn"?
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a "biblioteca virtuale" è fantascienza o realtà?
Alcuni  pensano che Ia b ib l io teca v i r tuale s ia
fantascienza ed hanno un atteggiamento di dife-

sa. Giudicano le biblioteche attualmente in balia di
pochi visionari e di irresistibili forze economiche che
le stanno portando alla rovina. I più pensano che in
ogni caso la biblioteca virtuale apparteîga a un futu-
ro lontano e mostrano disinteresse o si l imitano a
stare a guardare lo sviluppo di un'organizzazione bi-
bliotecaria alternativa.

Quale futuro? L'opera di alcuni scrittori di fantascien-
za prospetta scenari che non lasciano ombra di dub-
bio sul futuro che aspetta i bibliotecari. La descrizio-
ne del cyberspace di \X/illiam Gibsonl è ia seguente:
"the matrix had its roots in primitive arcade games
[...] in early graphics programs and military experi-
ments with cranial jacks [...ì. Cyberspace. A consen-
sual hallucination experienced daily by billions t...1. A
graphic representation of dafa abstracted by every
computer in the human system".
Anche il cinema dà previsioni sul futuro delle biblio-
teche. Ricordate Star Trek. the hrext Generatioil Notr
c'erano bibliotecari nella biblioteca del futuro ma il
computer  era ins ieme bib l io teca e b ib l io tecar io e
i'androide Data solo una forma visibile di accesso al-
la conoscenza.
Faremo dunque la fine di Hypatia? ,
Hypatia era una bibliotecaria della Biblioteca di Ales-
sandria, molto colta e pîeparata, maestra del pensie-
ro neoplatonico, vissuta per sua sfortuna in un perio-
do di grandi cambiamenti, simile a quello in cui stia-
mo vivendo. Morì uccisa durante f incendio della bi-
blioteca. La biblioteca virtuale potrebbe essere una
biblioteca senza bibliotecari.
La morale è questa: è necessario valutare e gestire il
servizio delle biblioteche ed il ruolo del bibliotecario
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alla luce dello sviluppo della comunicazione basata
sul computer. Il cambiamento va infatti accettato, con
un atteggiamento critico e costruttivo. Atteggiamenti
di difesa o disinteresse sono pericolosi per la soprav-
vivenza della professionalità bibliotecaria.

Cos'è la bibliote ca virÙttale?

Nella letteratura professionale il concetto di "bibliote-

ca virtuale" è usato con diversi sisnificati:

Due illustrazioni di Renato Callegato tratte da Cosa ti offre
la biblíoteca, guida del Consorzio per la pubblica lettura ..S.
Satra" di Nuoro (1985).
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- insicrrre cli cliLc o piir lriblioteche, collegate da una
rete telematica e soprattutto organrzzate secondo ac-
cordi cooperativi che consentono un setwizio comune
agli utenti;
- biblioteca elettronica o digitale, che raccoglie fonti
infbrmative su supporto elettronico, invece del tradi-
zionale sLlpporto cartaceo, e a cr,ri si acccde solo con
un computer, in quanto non ha una precisa localizza-
zione fisica ma è distribuita in rete;
- biblioteca che, dal punto di vista dell 'utente, dà
f i l lusione di accedere ad una collezione di fonti in-
formative molto più ricca di quanto sia in realtà fisi-
camente e simultaneamente presente in un singolo
luogo fisico;
- biblioteca globale o f insieme delle risorse informa-
tive elettroniche, con accesso libero e democratica-
mente garantito a tutti, attraverso le grandi autostrade
costituite dalle reti telematiche;
- applicazione della realtà virtuale che, attraverso
l'uso di particolari apparecchiature, crea l'illusione di
una biblioteca reale di cui l 'utente può scegliere I 'a-
spetto ed usare i sen'izi, senza muoversi di casa.
Genera\tzzando, tutte le precedenti definizioni posso-
no essere ridotte ad una, basata sul servizio che la
biblioteca virtuale assicura: 1a biblioteca virtuale è
una biblioteca che risponde ad ogni domanda dell'u-

Bib/loteche ogg Febbrato'94

tente, nel momento stesso in cui questo ha un biso-
gno di informazione (just in time), con accesso, dal
computer di casa o ovunque collocato, a fonti infor-
mative in rete. L'utente, dovunque si trovi, può colle-
garsi ai cataloghi di biblioteche lontane migliaia di
chilometri oppure consultare centinaia di banche dati
in linea, identificare ciò che gli occorre e quindi chie-
dere la fornitura del documento scaricandolo nel pro-
prio computer, costruendosi una propria biblioteca
personale.
Ogni definizione ha in comune tre presupposti:
- l'3g1e112zione delle biblioteche e degli archivi bi-
bliografici;
- I'accesso aperto alle fonti informative elettroniche
distribuite in rete e non legate ad un preciso luogo
fisico;
- le reti di telecomunicazione e gli str-umenti di na-
vrgazrone e ricerca in rete.
È questa la base indispensabile su cui si costruisce la
biblioteca virtuale.
Si può a77ora rispondere alla domanda iniziale: bi-
blioteca virtuale, fantascienza o reaità? La biblioteca
virtuale è una realtà., poiché, dal punto di vista delle
tecnologie disponibili, è già pienamente realizzata e
in qualche caso già funzionante. Esistono ancora del-
le barriere, dovute a ritardi e limiti dell'organizzazio-
ne attuale della diffusione delf informazione: il ritardo
clell'automazione bibliotecaria e dell'uso delle reti, i
limiti imposti dal copyright alle fonti a testo pieno ed
al document deiivery, servizi e procedure biblioteca-
rie tradizionali inadegwati ai tempi. Ebbene, ora ab-
biamo la possibilità di annullare il gap e di metterci
al passo con i tempi.

L' ot ganizzaziofie bibliotecaria
attuale e futura

L'organizzazione bibliotecaria è stata dominata dalla
costituzione delia collezione locale e dalla costruzio-
ne del catalogo locale, con grandi ineguaglianze geo-
grafiche dei serwizi bibliotecari da regione a regione,
da stato a stato. La regola principaie è stata, ed è,
malgrado i finanziamenti sempre più limitati, quella
di comprare tutto ed immagazzinailo in attesa di un
uso futuro.
L'acccsso a domanda dell'utente Qust in time) piutfo-
sto che la prospettiva dell'acquisto in vista di un pos-
sibile uti l izzo (just in case) è attualmente un argo-
mento centrale di dibattito. Il cambiamento dal pos-
sesso all' u so dell' infor mazione r ealizzer ebbe qu el-
I'obiettivo che sembra irraggiungibile di fare di più
con meno: servizi migliori senza finanziamenti mag-
giori ed aumenti di personale. Lo spostamento è >



dalla collezione all'accesso e conseguentemente dalla
descrizione bibliografica alla consegna dei documen-
ti. La soluzione semplice per situazioni incancrenite
di inefficienza, organizzazione burocratica non più
funzionale, sprechi e sctttoutilizzo delle risorse Llmane
a disposizione. Naturalmente sarà sempre fondamen-
tale acquisire una parte del patrimonio bibliografico
disponibile, centrato sulla specifica specializzazione
della biblioteca o selezionato in base a piani coope-
rativi di acquisizioni. Una tradrzic;ne recente di coo-
perazione bibliotecaria ha ormai ar,wiato seruizi di ac-
cesso al documento, aggiunti da poche biblioteche ai
servizi più tradizionali ma opzionali (cioè saranno di-
sponibil i  f inché ci saranno risorse, ì primi ad essere
chiusi in situazioni di emergenza), spesso incarico a
tempo parziale di bibliotecari impegnati in altro. È
evidente che se non si sposta l'obiettivo della biblio-
teca sui servizi deli'accesso, il cambiamento sarà solo
poco più che cosmetico, così come'è stata finora la
cooperazione per la maggioranza delie biblioteche,
limitata alle procedure interne (ad es, per la cataloga-
zione partecipata). Se l'obiettivo diventa l'accesso (e
non più il possesso) le conseguenze sono moltepiici,
soprattutto dal punto di vista del servizio di informa-
zione bibliografica ed in senso più generale dal pun-
to di vista dei servizi al pubblico. Le attività che di-
ventano centrali nella nuova organizzazione della bi-
blioteca virtuale sono quelle legate alf individuazione
di tutte le fonti informative esistenti, \a rcalizzazione
di una tassonomia di queste fonti (cioè una classifica-
zione e descrizione qualitativa di ciò che c'è), lo svi-
luppo di servizi sempre più efficienti di prestiro inter-
bibliotecario e document deliverv. In oarticolare due
fenomeni, ancera nella loro fase iniziale, clevono es-
sere seguiti con particolare aftenzione: le riviste elet-
troniche (ed in genere l'editoria elettronica) e la tra-
smissione elettronica dei documenti. Un superamento
degli attuali l imiti ai supporti elettronici imposti dal
copyright sarà nel futuro inevitabile.
Occorre quindi un radicale ripensamento dei servizi
bibliotecari. Sarà necessario interrogarsi sulla funzio-
ne deile bibiioteche e sul ruoio dei bibliotecarr.

Cybrarian

Quali le mansioni dei bibliotecati,2 una volta che si
accetta i l cambiamento di ottica dall 'accuisto all 'ac-
cesso? Sintet izzo i  nuovi  ruol i :
- Responsabile dei seruizi al pubblico: i l  compito
prioritario diventa consentire agli utenti l 'accesso ai
documenti, dovunque localizzati, in tempi di attesa
ragionevoli. La capacità, richiesta è quella di riuscire a
recuperare l ' informazione sia dalle fonti conselvate
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localmente che da fonti esterne alla biblioteca. Deve
quindi avere familiarità con tutti i servizi di indtcizza-
zione ed abstract (repertori su carta o banche dati) e
con i serwizi di fornitura dei documenti originali o in
copia. L'abilità a cercare nei cataloghi e nei repertori
della biblioteca deve essere estesa alla ricerca dei ca-
taloghi e de1le banche dati remote attraverso le reti
di comunicazione. Inoltre un ruolo fondamentale sa-
rà quello di istruire l'utente ad utllizzare tutte le fonti
informative esistenti.
- Responsabile delle acquisizioni: il compito priori-
tario è quelio di selezionare tutte le fonti informative
ed i documenti necessari a risoondere alle richieste
deg l i  u ten t i .  anche  se  non  d i ven te rannc l  necessa r i a -
mente parte della collezione. Solo quei documenti
che sono molto richiesti saranno acquisiti. Per gli altri
il responsabile delle acquisizioni deciderà di garantir-
s i  l 'accesso a l f  in formazione,  ma non d i  acquis i r l i .
Così l'acquisizione diviene un sottoinsieme dell'acces-
so. Più fondi dovranno essere impegnati per I'acces-
so a documenti (ad es. conti aperti con i fornitori di
servizi di document delivery come Umi, Gpo, ecc.) e
per la ricerca di banche dati (in l inea, su cd-rom <r
acquisendo i dati su supporto magnetico). Natural-
mente sarà fondamentale 1o sviluppo di piani coope-
rativi di acquisizioni con altre biblioteche e l'apertura
ai sistemi gestionali dei fornitori (editori e librai).
- Resp ons a bi le cle lla c at a logaz ionei l' automazione
ha completamente rivoluzionato il compito del cata-
logatore, che diventa spesso gestore di grandi ban-
che dati interne. I1 compito prioritario è ora quello di
identificare e classificare le fonti esterne; non più di
organizzare secondo un codice definito di cataloga-
z ione  i l  ca ta logo  i n te rno  ma  d i  i n teg ra re  g rand i
quantità di fonti informative al catalogo. Dovrà quin-
di essere esperto di reti di comunicazr.one per inter-
connettere al catalogo altre fonti di altri produttori.
Sarà responsabile di organizzare l'interfaccia alla rete
attraverso cui i'utente iclentificherà e recuoererà f in-
fbrmazione.
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Anche solo dalla sintesi è evidente che i compiti at-
tribuiti al responsabile degli acquisti ed al catalogato-
re sono difficilmente distinguibili da quelli propri del
responsabile dei servizi al pubblico.

Questo perché la prima conseguenza di un cambia-
mento di concezione di biblioteca da deposito orga-
nizzato di l ibri a punto di accesso alf informazione
esistente è che perde importanza la netta distinzione
tra procedure interne e servizi a1 pubblico. Rinun-
ciare a questa distinzione sarà sicuramente molto dif-
ficile. L'accento di tutta l'organ izzazione bibliotecaria
è, finalmente, sull'utente.
I servizi da rendere disponibil i  saranno distinguibil i
in due livell i : queil i a supporto diretto dell 'utente e
quelli che forniscono assistenza indiretta. I primi so-
no servizi personalizzati di informazione e orienta-
mento tra le molte fonti informative esistenti, i secon-
d i  sono  l ega t i  a l l a  d i f f us ione  e  comun icaz ione
delf informazione ed hanno 1o scopo di predisporre
gateway ed interfacce alle risorse in rete, integrando
i Nidr (Network Information Delivery Retrieval) nei
servizi agli utenti remoti.
Serve quindi  una nuova "specie"  d i  b ib l io tecar io.
Non un bibliotecario che si definisca catalogatore o
speciahzzato in un qualunque settore dell'attuale or-
ganizzazione. Le distinzioni fra settori di speciahzza-
zione non hanno più senso nel concetto di bibiioteca
virtuale. Occorre uscire dalla storica crisalide. Serve
un "knowledge navigator", un bibliotecario che sa o-
perare con flessibilità nel gestire il torrente dell'infor-
mazione nel "cyberspace" o, come si dice, un "cyber-

Librarian" o "cybrarian".

Sarà necessaria un'attività continua di addestramento.
Gli obiettivi del1a formazione possono limitarsi a spe-
cif ici servizi ristrutturati o di nuovo avvio, o com-
prendere i l quadro più ampio della comunicazione
delf informazione mediata dal computer. Una caratte-
ristica che accomuna molti bibliotecari è infatti quella
di non saper vedere il mondo deif informazione nella
sua globalità e nel ruolo specifico di ogni bilrlioteca.
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I bibliotecari spesso si nascondono dietro le quinte
della singola biblioteca.

Un'agenda per la biblioteca virtuale

I1 cambiamento richiesto è così radicale che non po-
trà awenire imm€diatamente, ma per gradi. Le bi-
blioteche universitarie e quelle pubbliche saranno le
prime ad essere spinte a nuovi servizi per soddisfare
le richieste degli utenti. Provo3 quindi a proporre del-
le priorità,da soddisfare e delle attività da svolgere
per favorire il necessario cambiamento:
- sviluppare i 'automazione delle biblioteche e la
conversione retrospettiva dei cataloghi, dove arrcora
riÍarda;
- lsvliTTave la "biblioteca aperta", nel senso di ade-
guarsi a standard di comunicaziote (Osi, Tcpllp) ed
architetture e formati che garantiscono un accesso fa-
cil i tato ed uniforme ai sewizi bibliotecari costruit i
con sistemi hardware e software diversi;
- promuovere i servizi di rete, addestrando i biblio-
tecari all'uso dei Nidr, e con un'azione capillare pres-
so i propri utenti;
- Drocurarsi l 'accesso a sistemi di document deli-
.."ty " potenziare il servizio tradízionale di prestito
interbibliotecario;
- estendere i piani di cooperazione ad attività come
il coordinamento delle acquisizioni tra biblioteche;
- intrecciare nuovi rapporti di collaborazione con
fornitori (editori, librai, produttori di banche dati) ed
informatici e tecnici dei centri di calcolo;
ed infine:
- diventare ag"enti attivi e critici del cambiamento,
responsabil i della diffusione delle nuove tecnologie
delf informazione, garantendo servizi che facilitano
I'utente ad usare efficacemente le risorse disponibili.
Concludo con una previs ione:  non credo che i  b i -
bliotecari diventeranno obsoleti nei prossimo futuro,
anzi 1e capacità professionali dei bibliotecari saranno
essenziali nella nuova era della comunicazione del-
f informazione mediata dal computer. r
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